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Nell’ambito del quadro programmatico comunitario e nazionale riferito alla Politica di Coesione 

economica e sociale per il periodo 2021-2027, la Regione Molise ha intrapreso il processo di 

definizione della strategia di sviluppo regionale per il periodo 2021-2027 e di redazione dei 

Programmi Regionali sostenuti dal FESR e dal FSE+. 

 Il percorso è stato avviato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 33 del 31/01/2020 - 

avente ad oggetto “Programmazione 2021-2027 della Politica di coesione economica e 

sociale cofinanziata dai Fondi strutturali FESR e FSE+ relativamente all'obiettivo 

"Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita". Avvio e definizione del processo a 

livello regionale” – che ha definito il processo, le modalità di conduzione e la governance.  

In quanto al merito dell’articolazione del processo di programmazione, la DGR n. 33/2020: 

- ha stabilito (punto 8 del Deliberato) che, preliminarmente ed in preparazione alla 

redazione dei Programmi, si debba predisporre uno o più documenti “strategici” da 

sottoporre all’approvazione della Giunta regionale, contenenti almeno: 

 l’analisi dei fabbisogni volta a orientare le decisioni di investimento; 

 una prima proposta tecnica di prioritarizzazione strategica delle scelte; 

 l’analisi delle economie/diseconomie connesse alla scelta di un unico Programma 

per i due Fondi, cosiddetto “Plurifondo”; 

 la ricognizione dello status delle condizioni abilitanti e, ove del caso, una road map 

di soddisfacimento delle stesse; 

- ha stabilito di sottoporre tale documentazione preliminare, a seguito 

dell’approvazione da parte della Giunta Regionale: 

- alla condivisione partenariale, rinviando a successivo atto giuntale, su proposta 

del Direttore del I Dipartimento della Giunta Regionale, la definizione delle 

modalità di coinvolgimento; 

- per quanto di competenza, secondo le attribuzioni del Consiglio regionale ai 

sensi dell’articolo 16 dello Statuto della Regione Molise, al Consiglio Regionale; 

- ha stabilito (punto 10 del Deliberato) che i contenuti programmatici così 

preliminarmente definiti, a seguito dell’interlocuzione partenariale e della condivisione 

del Consiglio regionale - unitamente agli aspetti da definire successivamente, collegati 

al modello di governance, alla gestione e al controllo, ai meccanismi di attuazione, alle 

forme di sostegno (ivi inclusi strumenti finanziari), alle demarcazioni e alle sinergie, alle 

metodologie di selezione delle operazioni e di quantificazione degli output – 

orienteranno e confluiranno, finalmente, nella proposta dei Programmi Operativi 

Regionali da redigere secondo il modello di cui all'allegato V della proposta di 

Regolamento recante le disposizioni comuni; 

Dal punto di vista organizzativo, la DGR n. 33/2020:  

- ha affidato il processo di definizione della proposta di Programmazione della Politica di 

Coesione Economica e Sociale 2021-2027, cofinanziata dai Fondi strutturali FESR e 

FSE+ al Direttore del I Dipartimento della Giunta Regionale, in virtù della sua 

competenza in materia di programmazione e coordinamento della politica di coesione 

nazionale e comunitaria, cui è attribuito anche l’incarico di Autorità di Gestione del 
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POR FESR FSE Molise 2014-2020, attraverso il Servizio Coordinamento 

Programmazione Comunitaria Fondo FESR FSE; 

- ha stabilito che, nel processo di programmazione, il Direttore del I Dipartimento sia 

supportato: 

 dal Comitato di Pilotaggio, istituito dal punto 4 della medesima DGR n 33/2020, 

avente la funzione di produrre specifici contributi di merito, al fine di assicurare la 

condivisione e il coordinamento nell’orientamento degli indirizzi strategici,  

 da un Gruppo di lavoro tecnico. 

 In esecuzione del percorso delineato dalla DGR n. 33/2020, è stato approvato con DD del I 

Dipartimento n. 20 del 17-03-2020 lo schema del Regolamento di funzionamento del 

Comitato di Pilotaggio. Esso è costituito dalle Strutture interne dell’Amministrazione 

regionale e da quelle appartenenti al Sistema Regione ed è istituito “al fine di assicurare la 

condivisione e il coordinamento nell’orientamento degli indirizzi strategici della 

programmazione del periodo 2021-2027 (…) che sia sede di confronto anche per realizzare 

le opportune sinergie e integrazioni tra le strategie dei vari Fondi di investimento nazionali 

e comunitari - tenendo conto anche delle specificità delle politiche in atto e i relativi risultati 

in corso di realizzazione - con le pertinenti politiche di settore; per tale ultimo aspetto, 

saranno coinvolti i Direttori dei Servizi regionali competenti per le materie afferenti agli 

Obiettivi Strategici sopra richiamati, la cui partecipazione risulta condizione imprescindibile 

e necessaria al fine di pervenire ad una programmazione condivisa, coordinata e coerente 

con gli obiettivi di settore e, se del caso, con le Pianificazioni di settore già in essere, da 

considerarsi anche quale facilitatore per la velocità di attuazione”.  

I compiti del Comitato di Pilotaggio sono elencati all’articolo 1 del Regolamento di 

funzionamento. Tra gli altri, in particolare, ai sensi dell’articolo 1 – lett. d: 

“elabora contributi di merito funzionali alla definizione dei documenti di cui punto 8 del 

deliberato della DGR n. 33/2020 propedeutici alla redazione dei Programmi Operativi 

Regionali FESR e FSE+ contenenti almeno i seguenti elementi: analisi dei fabbisogni, 

proposta tecnica di prioritizzarizzazione strategica delle scelte, analisi delle 

economie/diseconomie, ricognizione dello status delle condizioni abilitanti”. 

 In esecuzione del percorso delineato dalla DGR n. 33/2020, è stato, inoltre, costituito con 

DD del I Dipartimento n. 25 del 25/03/2020 il Gruppo di Lavoro tecnico per lo svolgimento - 

a supporto e secondo le indicazioni del Direttore del I Dipartimento della Giunta Regionale 

- delle attività necessarie al processo di definizione degli obiettivi strategici 2021-2027 e 

alla redazione dei Programmi Operativi Regionali sostenuti dal FESR e dal FSE+. 

 
Messa così a punto la strumentazione regionale per l’avvio della programmazione 2021-2027, da 

marzo 2020, gli effetti emergenziali causati dalla pandemia da Covid-19 hanno richiesto un intenso 

sforzo programmatorio per reagire alla crisi. Parallelamente e in connessione alla gestione degli 

effetti della pandemia - tra intervenute emergenze e ordinari fabbisogni – il 23 novembre 2020, in 

esecuzione degli indirizzi definiti nei primi mesi del 2020, sono riprese le attività con l’avvio 

operativo dei lavori del Comitato di pilotaggio per la Politica di Coesione regionale 2021-2027. 
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In esito a tali attività, il Comitato di Pilotaggio con il supporto tecnico del Direttore del I 

Dipartimento coadiuvato dal Gruppo di lavoro tecnico ha prodotto i Documenti contenenti 

l’Analisi tecnica per la prioritarizzazione dei fabbisogni di investimento regionali per il periodo di 

programmazione 2021-2027, di cui la Giunta regionale ha preso atto1.  

La valenza delle Analisi è dichiaratamente ed esclusivamente tecnica, esse fungono da istruttoria 

per la definizione della strategia demandata al decisore politico: il processo decisionale, 

implementato al pertinente livello politico, resta infatti l’unico deputato alla definizione della 

strategia di intervento, in asse con la prioritarizzazione suggerita dall’analisi, o anche mirando a 

mix di fabbisogni trasversali alle classi di merito, in ragione della propria visione dei meccanismi di 

trasmissione degli effetti, della loro sequenzialità e/o circolarità, delle ricadute laterali e degli 

strumenti attraverso i quali perseguire gli obiettivi nelle specifiche condizioni del sistema socio-

economico regionale oggetto di intervento. 

 

Le Analisi tecniche, finalizzate a enucleare e a dimensionare tecnicamente i fabbisogni di 
investimento emergenti nel contesto socio-economico regionale, sono strutturate in tre parti: (i) 
Perimetrazione, segmentazione e descrizione sintetica dell’obiettivo di policy, (ii) Matrici SWOT e 
Interventi proposti e (iii) Quadri di sintesi SWOT, corredati dalle Analisi di stock e trend, eseguite 
secondo la metodologia adottata.  

Lo sviluppo metodologico prevede l’applicazione di un sistema di scoring (attribuzione di 
punteggio) e di ranking (attribuzione di una classe di merito) agli indicatori del contesto regionale 
in grado di misurare o anche solo di approssimare la misurazione dei fabbisogni oggetto di 
attenzione da parte della politica di investimento. Per le finalità dell’analisi, i suddetti indicatori 
rilevano, a seconda della rispettiva posizione nella catena degli effetti, fabbisogni distinti in due 
tipologie: i focus, affrontati in modo diretto dall’investimento, e gli effetti lunghi, che 
l’investimento contribuisce a soddisfare in via mediata. Nei casi, molto ricorrenti, in cui l’indicatore 
approssima la misurazione dello stato in cui si trova il fenomeno oggetto di indagine, la 
differenziazione tra fattore e indicatore risulta molto incidente per la corretta comprensione delle 
risultanze dell’analisi, soprattutto nel caso di fattori focus. L’oggetto del fabbisogno rimane 
identificato esclusivamente nel fattore e NON nel fenomeno propriamente misurato 
dall’indicatore, che potrebbe essere persino “fuori policy”.  

Il punteggio è attribuito attraverso la moltiplicazione di due valori, uno assegnato alla condizione 
di stock dell’indicatore, valore conseguito all’ultima rilevazione disponibile e relativizzato 
all’omologo dato Italia, e uno assegnato alla condizione di trend, rappresentata, nei casi in cui sia 
sufficientemente predittiva, dalla tendenza lineare che nel lungo periodo esprime l’andamento 

                                                 
1 DGR n. 180 del 17/06/2021: presa d’atto Analisi tecnica riferita a:     
- Obiettivo di Policy (OP) 1 “un'Europa più intelligente” relativamente a OS a.1 “ricerca, innovazione e tecnologie avanzate” e OS a.2 

digitalizzazione per i cittadini, le imprese e le amministrazioni pubbliche; 

- Obiettivo di Policy (OP) 2 “un'Europa più verde” relativamente a tutti gli Obiettivi Specifici-OS; 

- Obiettivo di Policy (OP) 3 “un’Europa più connessa” relativamente a tutti gli Obiettivi Specifici-OS; 

- Obiettivo di Policy (OP) 4 “un’Europa più sociale” relativamente al Versante Occupazione. 
DGR n. 221 del 09/07/2021: presa d’atto Analisi tecnica riferita a: 
- Obiettivo di Policy (OP) 4 “un’Europa più sociale” relativamente al Versante “Crescita culturale della popolazione”; 

- Obiettivo di Policy (OP) 4 “un’Europa più sociale” relativamente al Versante Occupazione – Integrazioni 

DGR n. 239 del 20/07/2021: presa d’atto Analisi tecnica riferita a: 
- Obiettivo di Policy (OP) 4 “un’Europa più sociale” relativamente al Versante “Inclusione sociale e servizi socio-sanitari” 

DGR N. 278 del 12/08/2021: presa d’atto Analisi tecnica riferita a: 
- Obiettivo di Policy (OP) 1 "Un'Europa più intelligente", per i settori della Competitività e della competenza (Osa 3 e Osa 4)  
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della variabile considerata.  

La comparazione con il dato Italia è assunta in quanto il sistema Paese: (a) è un aggregato 
sovraordinato e fortemente sinergico, capace di generare un determinante effetto trascinamento 
sulle economie regionali; (b) è un aggregato benchmark, mediamente collocato su un valore più 
elevato di performance, in quanto partecipato da regioni avanzate e intermedie oltreché da 
regioni, come il Molise, in ritardo di sviluppo. 

Il trend è considerato in quanto permette di osservare il fenomeno nel lungo periodo e, così, di 
affiancare il livello di progressione della variabile alla rilevazione del suo status ultimo.  

Per i focus, individuando essi soltanto l’oggetto bersaglio della politica, la posizione di merito 
conseguita è associata a una indicazione di investimento, formulata in modo da poter graduare e 
rendere confrontabili i binomi possibili di sforzo-attesa circa la futura evoluzione del misuratore: 
(i) rispetto al trend e allo stock osservati per la medesima variabile; (ii) rispetto alle condizioni 
rilevate per le altre variabili. Queste due considerazioni sono fondamentali per comprendere come 
il metodo, pur incentrato sui dati acquisiti alle serie storiche, tenti di proiettarsi agli anni a venire.  

In questo tentativo, la necessità di espletare una analisi di enormi dimensioni è fronteggiata 
mediante l’assunzione di impattanti e tuttavia accettabili – in un trade off di significatività/tempi 
di esecuzione - ipotesi semplificatrici, riguardanti la sua profondità. Questa scelta appare in linea 
con le finalità prevalenti dell’esercizio – implicite nella sua stessa impostazione “per range” – 
individuate nella definizione di suggerimenti di orientamento e indirizzo, di natura indicativa, 
piuttosto che in rigorose conclusioni previsionali. La fondamentale ipotesi semplificatrice consiste 
nell’assumere che, mantenendo il profilo di investimento già sperimentato, si resti intorno al 
sentiero tracciato dalla linea di tendenza ricavata, con il corollario che, cambiando la dimensione 
dell’investimento, possa, viceversa, generarsi un salto di percorso. Ovviamente, tutto questo rinvia 
a una sorta di neutralità di scenario (scenario base) e, in definitiva, a una relazione di dipendenza 
pressoché “lineare” tra l’entità delle risorse investite e le performance di sistema. Sembra trattarsi 
di una semplificazione capace di cogliere la relazione di dipendenza principale, quella 
intercorrente tra investimento e progressione dell’indicatore, sebbene trascuri relazioni molto 
significative.  

In sintesi, con le sole potenzialità descritte e i con i limiti sopra evidenziati e correlati al metodo di 
scoring e di ranking, l’Analisi mira a istruire il processo decisionale, fornendo opzioni di 
composizione del portafoglio di investimento, guidate dalle intensità di fabbisogno rilevate e 
arricchite da specifiche proposte di Interventi formulate dai Componenti del Comitato di 
Pilotaggio.  

Nei pochi casi di dati disponibili, sono generalmente esclusi dall’analisi i valori 2020, fortemente 
influenzati dagli effetti della pandemia. Questa scelta è finalizzata a scalare i fabbisogni nelle 
condizioni di funzionamento ordinario del sistema socio-economico.  

Lo sforzo aggiuntivo richiesto dalle pesanti conseguenze della pandemia è in qualche modo 
considerato mediante l’introduzione sistemica di un surplus di investimento, per ciascun 
posizionamento rilevato. L’indicazione “mantenere” il dimensionamento dell’investimento è così 
associata non alle condizioni regionali più prossime a quelle medie nazionali, ma soltanto ai cd. 
punti di forza di alta intensità, caratterizzati da valori ultimi o da tendenze molto migliori del dato 
Italia (che costituisce in linea di principio il valore benchmark). 

Sono tenute in conto le Raccomandazioni specifiche per Paese (Country Specific 
Recommendations), formulate dalla Commissione Europea, come calate, in termini contenutistici, 
nel testo – ancorché provvisorio, dell’Accordo di Partenariato. Il suddetto testo ha concorso alla 
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perimetrazione della politica e, in definitiva, alla individuazione degli oggetti bersaglio della 
stessa. 
 

Quanto ai risultati delle Analisi, per i cui dettagli – ivi incluse le singole Analisi SWOT - si rinvia 

espressamente ai Documenti di cui la Giunta regionale ha preso atto (cfr precedente nota 1), si 

rende in appendice una sintesi dei fabbisogni, rilevati in riferimento ai “segmenti” di azione in cui 

sono stati scomposti gli Obiettivi specifici e ai relativi “fattori”, gli elementi di maggior dettaglio in 

cui agisce la Politica. La “scala del fabbisogno di intervento” assume le seguenti classi di priorità: 

altissimo, alto, medio alto, medio, medio basso, basso, molto basso, bassissimo. In alcuni casi gli 

indicatori disponibili non hanno consentito l’applicazione del metodo di analisi assunto. 

La sintesi dei fabbisogni è riportata in Appendice per Obiettivo di Policy e, all’interno, per 

Obiettivo specifico ed è allineata al quadro regolamentare comunitario definitosi successivamente 

all’avvio delle Analisi. Si specifica che l’OP5 non è stato oggetto di Analisi tecnica perché lo 

specifico segmento di azione “Turismo-cultura” è definito nell’ambito del Piano Strategico 

regionale per lo sviluppo del Turismo (PST), adottato dal Consiglio Regionale con Delibera del 2 

dicembre 2019 n. 405, e del relativo Piano Operativo di Attuazione (approvato con Deliberazione 

della Giunta Regionale n. 268 del 6 agosto 2021), che costituiscono la pianificazione di settore di 

riferimento. 

Le Analisi tecniche hanno costituito la base per un confronto partenariale strutturato e 

informato. 

Il coinvolgimento del partenariato si è avviato, infatti, ufficialmente a maggio 2021, con un 

seminario introduttivo ed un dibattito sulla programmazione 2021-2027, nel corso del quale 

l’Amministrazione regionale ha condiviso con tutti gli stakeholder intervenuti le informazioni 

preliminari in merito alla programmazione europea per il settennio 2021 – 2027 e la strategia 

regionale in corso di definizione. Successivamente, in un’ottica di massima efficacia e di stretta 

cooperazione con le parti economico-sociali e gli organismi della società civile del territorio, la 

Regione ha proceduto a diffondere e condividere, appunto, i risultati dell’analisi per la 

prioritarizzazione dei fabbisogni di investimento per il periodo 2021-2027, chiamando il 

partenariato ad esprimersi attraverso la compilazione di specifici questionari, resi disponibili 

online sul sito istituzionale della Regione. I questionari, pubblicati on line a partire dal mese di 

giugno 2021, sono stati predisposti coerentemente con la “segmentazione” delle policy presa a 

riferimento nelle Analisi tecniche, indirizzando così in maniera strutturata e informata 

l’espressione dei contributi partenariali.  

Quale ulteriore momento di partecipazione, tutti i soggetti del partenariato territoriale sono stati 

coinvolti in focus tematici per settore di riferimento (tenutisi nei mesi di Luglio e Settembre 2021), 

nel corso dei quali a seguito della rappresentazione degli interessi e dei fabbisogni emersi, si è 

proceduto ad un confronto aggiuntivo che ha consentito di valorizzare ulteriori dettagli e 

integrazioni sulle proposte di politiche pubbliche, tipologie di intervento, azioni e strumenti già 

espresse nei questionari e nei precedenti momenti di consultazione. 
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Di seguito sono sintetizzati i partner che hanno espresso contributi formali per singolo OP. 

OP1 OP2 OP3 OP4 

a. Contributi perventuti mediante i questionari online 
 UNIMOL 

 Confimprese Italia Molise  

 Fondazione Neuromed  

 Consorzio Per Lo Sviluppo 
Industriale Isernia Venafro 

 Confprofessioni Molise  

 Provincia Di Campobasso  

 Consorzio Per Lo Sviluppo 
Industriale Campobasso – 
Bojano 

 GAL Molise Verso Il 2000  

 Gal Alto Molise  

 Comune Di Agnone 

 Comune Di Campobasso 

 Confcommercio Molise 

 Casartigiani Molise (Ama)  

 ADICONSUM MOLISE APS  
CISL  

 As.E.C. Confesercenti  

 Confimprese Italia Molise  

 Italia Nostra - Sezione di 
Campobasso  

 Confprofessioni Molise 

 Consorzio Per Lo Sviluppo 
Industriale Campobasso  

 GAL Molise Verso Il 2000 

 Comune di Isernia  

 Comune di Agnone  

 Comune di Campobasso 

 ENEL ITALIA  

 APS INTRAMONTES  

 ADICONSUM MOLISE AP 

 Consorzio AssoMaB Alto 
Molise  

 CIA Molise  

 Casartigiani Molise (Ama)  

 Confimprese Italia Molise 

 ENEL ITALIA 

 Provincia Di Campobasso 

 Comune di Isernia  

 Comune di Campobasso 

 ADICONSUM MOLISE APS – 
CISL  

 Consorzio Per Lo Sviluppo 
Industriale Campobasso – 
Bojano  

 Consorzio Per Lo Sviluppo 
Industriale Isernia Venafro  

 Confprofessioni Molise  

 Gal Alto Molise  

 GAL Molise Verso Il 2000 

 Fundazione Extremo 
Escénico  

 

 IAL MOLISE S.r.l.  

 Provveditorato Regionale 
Amm.ZIONE Penitenziaria 
Lazio Abruzzo e Molise  

 USR Molise  

 LILT ass. prov. di 
Campobasso  

 Provincia Di Campobasso 

 UNIMOL 

 CFP Scuola e lavoro di 
Termoli  

 Comune di Termoli  

 CIDA Molise - Franco Buttara 

 Confimprese Italia Molise  

 Confprofessioni Molise 

 ATS Isernia  

 Comune Di Campobasso  

 Comune di Agnone 

 Comune di Jelsi  

 Confcommercio Molise 

 Consorzio Per Lo Sviluppo 
Industriale Campobasso – 
Bojano  

 Agenzia Regionale Molise 
Lavoro  

 ADICONSUM MOLISE APS – 
CISL  

 UGL  

 GAL Molise rurale  

b. Contributi ricevuti nel corso dei focus tematici 
 UNIMOL 

 USR Molise  

 GAL Molise Verso Il 2000  

 Comune di Campobasso 
 

 Uninettuno  

 GAL Molise Verso Il 2000 

 Confocooperative Molise 

 UNIMOL 

 Italia Nostra - Sezione di 
Campobasso  

 Consorzio AssoMaB Alto 
Molise  

 Gal Alto Molise 

- 

 CFP Scuola e lavoro di 
Termoli  

 USR Molise  

 Comune di Agnone  

 PRAP Lazio Abruzzo e Molise  

 GAL Molise Verso Il 2000  

 Gal Alto Molise  

 Confocooperative Molise  

c. Contributi ricevuti in forma scritta in seguito allo svolgimento dei focus 

- 
 Comune Di Campobasso  

 Confcooperative Molise 

 UNIMOL 

- 
 GAL Molise rurale 

 Confecopcooperative Molise 

 Scuola Impresa S.r.l. 

 
Nel mese di ottobre 2021, è stato altresì attivato il partenariato territoriale per il confronto sulla 
definizione delle Strategie territoriali dedicate alle Aree Urbane e alle Aree Interne, nell’ambito 
dell’OP 5. A supporto del confronto è stato elaborato il Documento contenente le “Indicazioni per 
il confronto partenariale e per la costruzione delle Strategie territoriali del periodo di 
programmazione 2021-2027 finanziate dai fondi strutturali FESR e FSE+”, con il quale sono stati 
stabiliti i principi e i criteri per la definizione degli elementi necessari a costruire le Strategie di 
progettazione integrata territoriale sostenute dal FESR e dal FSE+ per il periodo di 

Tab. 1 Elenco per OP dei partner che hanno contribuito 
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programmazione 2021-2027, con particolare riferimento a: composizione delle Aree – per la quale 
si è tenuta in debita considerazione la mappatura nazionale 2020 unitamente a ulteriori elementi 
demografici, economici, sociali o ambientali - e individuazione Capofila; individuazione del 
pannello delle Azioni ascrivibili alle Strategie; ripartizione finanziaria per Area.  
È stato quindi sottoposto ai partenariati territoriali un form redazionale per ciascuna Area, per la 
rilevazione delle indicazioni necessarie alla definizione del Programma Regionale 2021-2027, quali 
(i) l’Idea forza dello sviluppo dell’Area, (ii) la perimetrazione e l’individuazione del Capofila, (ii) la 
scelta delle azioni per l’attuazione dell’Idea forza, (iii) l’attribuzione finanziaria alle Azioni e (iv) la 
descrizione di interventi che dovessero essere già individuati. Ciò in coerenza con le indicazioni 
regolamentari e con gli orientamenti espressi nella Bozza dell’Accordo di Partenariato, in 
particolare “Per stabilire un quadro di certezza, durante la prima formulazione dei programmi si 
procederà all’individuazione dei territori e coalizioni da sostenere con le ST, fermo restando 
opportuni aggiustamenti successivi. A tal fine, senza pregiudizio di percorsi avviati, sono condivisi 
principi comuni per le modalità e le tempistiche di individuazione dei territori target, l’attivazione 
dei partenariati locali, nonché per accompagnare preparazione, aggiornamento e attuazione delle 
Strategie territoriali. I Programmi conterranno già in prima definizione le scelte sostanziali, 
condivise con i partenariati locali, sull’articolazione delle azioni utili all’attuazione delle Strategie 
territoriali. Per sostenere un rapido avvio degli interventi, le Strategie territoriali dovrebbero 
includere l’elenco delle principali operazioni da finanziare, che sarà aggiornabile e completabile nel 
tempo”.  

Sulla base del percorso di analisi, di rilevazione dei fabbisogni e di confronto partenariale già fin 
qui realizzato, è quindi in corso di predisposizione il Documento contenente gli Indirizzi strategici 
che sarà perfezionato con gli esiti del partenariato territoriale. Sulla base di tali indirizzi strategici, 
condivisi al livello politico appropriato (Consiglio regionale), saranno quindi definite le allocazioni 
finanziarie agli Obiettivi, tenendo conto delle concentrazioni tematiche, e sarà quindi perfezionato 
il Programma Regionale la cui redazione è stata avviata, in parallelo, anche attraverso la 
sottoposizione al Rapporteur della Commissione Europea di quesiti su specifici aspetti di 
contenuto preliminare.  

Tutta la Documentazione elaborata è disponibile sulla pagina del sito regionale dedicata alla 
Programmazione 2021-2027: 

https://moliseineuropa.regione.molise.it/Programmazione%202021/2027  

Nella cartella “Consultazione partenariale” presente sulla pagina sono, in particolare, disponibili le 
presentazioni e i Documenti a supporto degli Incontri partenariali svolti. 

 

https://moliseineuropa.regione.molise.it/Programmazione%202021/2027
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Appendice 
Fabbisogni regionali di investimento Obiettivo di Policy 1 – Un’Europa più intelligente 
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Fabbisogni regionali di investimento Obiettivo di Policy 2 – Un’Europa più verde 
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Fabbisogni regionali di investimento Obiettivo di Policy 3 – Un’Europa più connessa 
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Fabbisogni regionali di investimento Obiettivo di Policy 4 – Un’Europa più sociale 
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